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XIV C O N C E R T O  ORCHESTRALE
D I R E T T O R E  D ’ O R C H E S T R A
H E R M A N N  S C H E R C H E N
P I A N I S T A
A R T H U R  R U B I N S T E I N
HERM ANN SCHERCHEN, nato a Berlino il 21 giugno 1891, è tenuto 
Ira i più valorosi direttori d’orchestra tedeschi della giovane generazione. Egli 
è inoltre particolarmente apprezzato come acuto e coraggioso interprete di 
musica moderna, in favore della quale combatte come esecutore, come autore 
e come critico.
Direttore, successivamente, delle orchestre sinfoniche di Riga, di Franco­
forte (Museums-Konzerte), di Lipsia (Grotrian-Steinweg-Orchester), di Winterthur, 
è stato accolto con lode anche dal pubblico italiano, in occasione di suoi con­
certi all’Augusteo di Roma, a Milano ed a Napoli.
Come compositore, è autore di lieder per canto e pianoforte, di una sonata 
per pianoforte, di un quartetto d’archi e di un trio in la minore.
ARTHUR RUBINSTEIN, pianista, nato a Lodz nel 1886, può considerarsi 
come un autodidatta per quanto sia stato fanciullo alla scuola di Breithaupt a 
Berlino. Dall’ età di dodici anni compie ogni anno lunghi e fortunati giri di 
concerto, ed è ovunque apprezzato come interprete ed esecutore di primo rango.
T E A T R O  D I  T O R I N O
S O C I E T À  D E O L I  A M I C I  DI  T O R I N O
Domenica, 28 Marzo 1926
X IV  C O N C E R T O  O R C H E S T R A L E
Direttore: HERMANN SCHERCHEN 
Pianista: A R T HU R  RUBI NSTEI N  
P R O G R A M M A
I. C. M. Weber -  Ouverture del “ Freischütz „ per
II. M. de Falla -  Notti nei giardini di Spagna, tre im­
pressioni sinfoniche per pianoforte e orchestra.
(1.- ESECUZIONE A TORINO).
III. F. Chopin -  Scherzo in do diesis, per pianoforte.
VI. I. Strawinsky -  Pulcinella, suite per piccola orchestra.
orchestra.
Id.
Id.
Id.
Notturno in fa  diesis 
Barcarola
Valzer in la bemolle
id.
id.
id.
(1. ESECUZIONE A TORINO).
— Pianoforte: Steinway ft Sons —
Carl Maria von Weber -  Ouverture del “ Freischütz
Il Freischütz, rappresentato per la prima volta a Berlino nel giugno del 1821, 
consacrò con un grande successo il suo autore alla gloria. Con la vena geniale 
e feconda delle sue melodie Weber riuscì a dar vita all’esile vicenda dramma­
tica dell’opera, sorta dall’adattamento scenico d’una vecchia leggenda popolare 
e rinnovata nel carattere d’un romanticismo fantastico ed ingenuo.
L 'ouverture del Freischütz per la sua ricca e geniale struttura può anche 
essere considerata in sè, come poema sinfonico, indipendentemente dal dramma 
cui è connessa. Essa rispecchia nel modo più diretto il temperamento esube­
rante ~di Weber: artista intimamente penetrato dal romanticismo, ma sempre 
limpido nella melodia che si svolge mirabilmente fluida ed espressiva. L’istru- 
mentazione così caratteristica di Weber assume in questa ouverture grande 
importanza perchè la sua novità non resta qualcosa di esterno all’opera d’arte, 
ma si fonde con l’ intima essenza del momento poetico. Così il musicista riesce, 
con tocchi delicatissimi, ad evocare il colore e la suggestione dell’ambiente : il 
fantastico s’ alterna al pittoresco nell’ adagio che costituisce il brano iniziale, 
quasi introduttivo, AtW ouverture. Segue, di proporzioni assai più ampie, il molto 
vivace in cui la ricchezza degli episodi è caratterizzata sempre dall’originalità 
più Viva e fresca non solo della melodia, ma del ritmo ora regolare e tranquillo 
del canto popolare, ora irruente e concitato dei momenti drammatici.
Manuel de Falla -  Notti nei giardini di Spagna, impres­
sioni sinfoniche per pianoforte e orchestra.
Musicista fra i più rappresentativi della Spagna moderna, Manuel de Falla 
sente sopratutto il fascino della sua terra e l’opera di lui trae continua ispira­
zione dagli elementi pittoreschi di cui è ricca l’ardente regione che gli diede 
i natali, la prediletta Andalusia. Il musicista spagnuolo non sa staccarsi dalla 
sua terra anche, come è il caso di Manuel de Falla, quando l’arte sua si con­
nette direttamente a tutta l’arte europea ed a questa cerca di sollevarsi nello
sforzo di raggiungere il valore d’una vera espressione artistica che non sia sol­
tanto una rielaborazione di elementi regionali e descrittivi. Nel riprodurre le 
emozioni e le sensazioni provate nelle calde e profumate notti spagnuole, Manuel 
de Falla si vale delle voci e dei timbri dell’orchestra ch’egli sa fondere in modo 
suggestivo: cosi la sua orchestrazione è stata paragonata ad un velo sottile ricco 
delle vibrazioni cromatiche più delicate.
Il poema sinfonico è formato da tre momenti che l’autore stesso ha desi­
gnato come impressioni e per tutte ha voluto rievocare l’atmosfera notturna in 
cui s’unisce al mormorio delle acque l’eco di mille voci disperse e il profumo 
intenso dei fiori....
Al Qeneralife è il primo brano: il musicista intende rievocare i sussurri 
misteriosi e lontani degli zampilli e delle fontane nei giardini che si stendono 
intorno all’antica villa dei re arabi, in Granata. Danza lontana è il secondo: 
l’eco viene da lungi, il ritmo incalza, il movimento marcato e ritmico s’ allon­
tana di nuovo e sembra estinguersi... Infine, il brano Nei giardini della Sierra 
di Cordova chiude il poema sinfonico con l’ energia ritmica che sembra spri­
gionarsi dall’ardente terra andalusa.
Nato a Cadice il 23 novembre 1876, Manuel de Falla ebbe dapprima lezioni 
di composizione da Felipe Pedrell a Madrid. Recatosi nel 1907 a Parigi si legò 
d’amicizia con Debussy, RaveI e Dukas, di cui l’arte ebbe influenza notevole 
sulla evoluzione del musicista spagnuolo.
De Falle ha composto i balletti: El Sombrero de Tres Picos (Il Tricorno) 
rappresentato per la prima volta a Londra nel 1919, e El Amor Brujo (1915): 
le opere La Vida Breve (1* rappr. a Nizza nel 1913) e El Retablo de Maese 
Pedro (tratto da un episodio del Don Chisciotte) per marionette, tre voci e or­
chestra da camera (1920); per orchestra: la composizione che si eseguisce nel 
presente concerto, Noches en los jardines de Espana terminata nel 1915, Con­
certo per clavicembalo e piccola orchestra (1924), e Psyché per voci e piccola 
orchestra (1925); e inoltre liriche per canto e pianoforte (Trois mélodies, Siete 
Cancion.es populares espanolas), pagine per pianoforte (Pièces espagnoles, Fan­
tasia Baetica, quest’ultima dedicata al pianista A. Rubinstein), Homenaje per 
chitarra (alla memoria di C. Debussy), ecc.
Igor Strawinsky -  Suite “  Pulcinella „ per piccola orchestra.
Lo Strawinsky scrisse questa musica per un balletto intitolato Pulcinella, 
valendosi di temi tratti dalle opere di O. B. Pergolesi: tormentato dal desi­
derio più acuto di trovare espressioni sempre più ardite e nuove, s’è rifatto 
questa volta alla melodia semplice ed ingenua del Pergolesi. L’ opera può 
sembrare una pausa, un momento di riposo nell’attività artistica tumultuosa di 
un musicista moderno e audace come lo Strawinsky. Ridotta in forma di suite 
la musica del balletto resta specialmente interessante per la libera rielabora­
zione che l’artista russo ha compito nello sviluppo degli spunti pergolesiani e, 
più ancota, per 1’ ¡strumentazione che si presentava come un problema di buon 
gusto da risolvere. Alla melodia del Pergolesi, sia pure adattata alle esigenze 
d’un balletto moderno, non poteva convenire che una veste orchestrale delicata 
e graziosa: l’accortezza dello Strawinsky non è venuta meno in quest’occasione.
La suite è suddivisa come segue in brani di proporzioni non ampie:
1. Sinfonia (ouverture). — 2. Serenata. — 3. a) Scherzino; b) Allegro; 
c) Andantino. — 4. Tarantella. —  5. Toccata. — 6. Oavotta con due variazioni.
— 7. V ivo. — 8. a) Minuetto; b) Finale.
L ’orchestra è composta soltanto di trentatre strumentisti divisi in tre griipp i. 
fiati (flauti, oboi, fagotti, comi, tromba e trombone), quintetto d’ archi solo e 
quintetto d ’archi d’orchestra. Lo spirito bizzarro di Strawinsky riesce così ad 
effetti comici e descrittivi mediante l’unione inconsueta di strumenti vari di 
timbro e d’espressione: basti ricordare lo strumentale usato per la Gavotta con 
due variazioni, ove gli archi tacciono completamente mentre tutti gli strumenti 
a fiato si alternano in impasti e in sonorità assai originali.
Orchestra del “ T E A T R O  DI T O R I N O , ,
Direttore: Vittorio OUI  
Altro Direttore: Ferruccio CALUSIO
V I O L I N I
E. Isaia
V. Campanella 
P. Contegiacomo 
P. Cucchi 
O. Elia
0 . Ferrarotti 
A. Gallè
M. Gorrieri
A. Lissolo 
P. Mayo 
R. Moffa
C. Molar
B. Mortara
D. Orlandini
C. Pagliassotti 
M. Parachinetto
E. Pierangeli 
S. Rosso
G. Siriotto
1. Vallora
V I O L E
O. Masetto
L. Bassi 
A. Caravita 
C  Cicognani 
M. Fighera 
A. Girard
F. Perotti 
R. Pillin
VIOLONCELLI
O. De Napoli
G. Gedda
F. Grignolio 
R. Monti
F. Previtali
D. Spadetti
CONTRABASSI
\ A. Cuneo
A. Montini 
A. Orioli
E. Pontiggia 
E. Salza
A R P E
C. Appiani 
A. Grignolio
FLAUTI e OTTAVINI
U. Virgilio
D. Gualtieri 
A. Formica
OBOI e CORNO INGLESE 
P. Nori
C  De Rosa
G. Bazzani
CLARINETTI e CLARONE 
L. Savina
A. Renazzi
E. Corrado
FAGOTTI e CONTRAFAGOTTO
C. Oiolito
O. Graglia
A. Pozzi
C O R N I
F. Forzani
G. Niccolini
D. Cravero
E. Cardinali
T R O M B E
B. China
E. Piva 
O. Romanini
TROMBONI e TUBA
G. Azzola
U. Bonazzi
E. Biondi 
U. Gentilini
T I M P A N I
U. Barilli
B A T T E R I A
A. Mazza
E. Fossato
ISPETTORE-ARCHIVISTA 
A. De Napoli
Mercoledì, 31 Marzo -  Ore 21,15
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PIANI A CODA - VERTICALI • AUTOPIANI • HARMONIUMS
P R O D U Z IO N E  A N N U A LE  4500 ISTR U M EN TI
Venditi al priviti In Torino prono t
S. A. Esercizio Ag. RICORDI t  FINZI D i t t i  CAV. F E L IC E  C H IA P P O
Via S. Teresa, 14 '  Piazza Vittorio Venete, 18
Assicurazioni Alta Italia
Soc. An. Capitale L. 20.000.000
TORINO - Via A l f ie r i ,  15
Agenzie in tutti i principali centri d ’Italia
UNIONE ITALIANA CEMENTI
TORINO
CAPITALE I- 100.000.000
Setificio Na z io n a l e
TORINO
CAPITALE SO C IA LE  L. 50.000.000
A R G O
TO R INO
FERRO'iTIRO
R a d i o - I o l e
C a l o r i f e r o
V e n t i l a t o r e
B o l l i t o r e
F o r n e l l o
Sc a l d a b a g n o




